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L’aumento del biglietto
beffa per le fasce deboli
Egregio Direttore, dal 1˚ novembre

2006: biglietto bus euro 1.20 (aumento del
20%)abbonamentomensiledaeuro32aeu-
ro36(aumentodel12.50%).Intalmodo,con
ilbenestaredelComunerosso,siproteggono
le fasce più deboli della cittadinanza, quelle
chenonpossedendonépotendosipermette-
rel’acquistodiunmezzodilocomozioneper-
sonalesonocostretteaservirsideimezzipub-
blici. Apprezzabile l’arguzia degli avvisi al
pubblicoposti alle fermatedeibus, ove si in-
formaeufemisticamenteditariffe«checam-
biano» senzaprecisare «in peggio»...! (forse
qualche ben remunerato psicoconsulente
esterno ha consigliato di evitare accurata-
mente il verbo aumentare). P.S. Che fine
avrannofattoifilobus?

Olimpio Parodi

Se in gioco c’è la vita
non c’è destra né sinistra
Da circa un anno e mezzo, il centro

sinistra governa la Regione Liguria, dopo
una campagna elettorale in cui la politica
sanitaria è stata il temadominante. Il cen-
tro sinistra concentrò il suo attacco su
una questione di interesse generale, di
tutto l’elettorato e di chi ancora non vota,
i bambini. Chi per disgrazia si trova nelle
condizioni in cui la malattia, in molti casi
mette di fronte l’essere umano in un bili-
co, dove in gioco c’è la vita, non si interro-
ga se la sanità è governata dalla destra o
dalla sinistra. Inquestimomenti il pensie-
ro, l’ansia, la paura dominante dell’am-
malato e della famiglia, è trovare una so-
luzione che lo posa tirare fuori dall’incu-
bodella paura dellamorte. Dunque la sa-
nità è un tema, che come finalità interes-
sa tutti, come a tutti lo Stato e le istituzio-
ni devono garantire l’assistenza, la cura
e la prevezione. Premesso ciò per ribadi-
re che continuare a scaricarsi le respon-
sabilità da una giunta all’altra, è terribil-
mente sbagliato, inutile, ci vuole una sta-
gione e unmetodo nuovo per certi aspetti
rivoluzionari. Il centro sinistranonhami-
gliorato la sanità, basta vedere i tempi
per fare alcuni importanti esami stru-
mentali: ecotomografia, tak, risonanza
magnetica, mammografia, ecc. Si tenga
presente che in certe situazioni, queste
prestazioni sono la premessa decisiva
per iniziare una cura, talvolta di chemio-
terapiaoaltre importanti terapie. Qui an-
diamo al tragico, i tempi sono a partire
da adesso a fine febbraio 2007. Per non
parlare degli intreventi chirurgici le cui
attese sono bibliche. Come si risponde al
fatto che un numero sempre crescente di
professionisti eccellenti, abbandonano
la nostra regione per andare ad opera-
re in altre regioni, soprattutto Piemon-
te, Lombardia, presso strutture conven-
zionate. Le spese conseguenti sono ov-
viamente sempre a carico della nostra
regione. Non sarebbe più opportuno
aprire convenzioni con strutture priva-
te dal momento che le strutture pubbli-
che non sono in grado di dare risposte
in tempi ragionevoli? Non cambiereb-
bero i costi per la Regione Liguria e si
eviterebbero i gravi disagi dei lunghi
trasferimenti dei malati e dei loro fami-
liari. Perchè si tengono a loro posto i
respobnsabili che non fanno nulla,
(questo è evidente) per migliorare ed
eliminare le liste di attesa? Si dice non
è facile, ma secondo me non è nemme-
no difficile, basta sapersi guardare in-
torno, e con un pò di sincera volontà
politica, le soluzioni si trovano.
Se qualcuno vuole dei semplici sugge-

rimenti, che il sottoscritto assieme a
tanti professionisti ha dato, sia al Go-
vernatore Burlando, che all’Assessore
Montaldo, senza peraltro degnarsi di
dare una semplice considerazione, sa-
remo felici di ridarli senza nulla chiede-
re. Che centra l’agenzia della sanità
che vuole fare la Regione? Un altro car-
rozzone e sperpero di denaro non è ne-
cessario, non è funzionale alle rispo-
ste, utile per migliorare la nostra Sani-
tà.
La proposta che mi sento di rifare, è

creare un tavolo politico programmati-
co, composto da tutte le forze politiche,
mettendo da parte una volta per tutte,
interesse di parte, talvolta meschini.
Questa soluzione sarebbe in grado di

creare le condizioni per dare efficienza
e credibilità ai bisogni dei cittadini, alle
forze politiche e alle istituzioni. Altre
strade non ne vedo, non esistono, la po-
litica bisogna che impari a volare in al-
to, ognuno con la sua storia, con il pro-
prio ruolo, ma uniti per dare risposte
concrete ai malati che nella sofferenza
aspettano risposte dai politici che ma-
gari da un letto di ospedale li hanno
votati.

Piero Randazzo

Pensionato cerca
amici di... telefono
Spettabile redazione, trovandomi a

Diano Marina per il quarto inverno
consecutivo dopo essere stato venti-
due inverni fra Spagna e Marocco.
Lancio un appello ai suoi lettori di zo-
ne limitrofe che siano interessati a
parlare d’attualità: mi contattino al
tel. 3388804330 e pure gli interessati
a lingue estere, dato che parlo corret-
tamente francese e spagnolo e, turisti-
camente, inglese, tedesco, arabo. So-
no un pensionato disinteressato. Gra-
zie e cordiali saluti.

Arrigo Ziviani (Mantova)

Basta con il canone Rai e
con la legge del decoder
Parlando di tv... Duesassolinidallascar-

pamelivogliolevare.1)perchéquandosipar-
la di limitare la pubblicità non si fa il «distin-
guo»fralaRaichefapagareuncanone(chein
SpagnaeinFrancianonesisteperlaTvpubbli-
ca) eMediaset che è completamente gratuita
perl’utente?2)Perchénonsiparladeglisvan-
taggiperiltelespettatore,ilqualeconlanuova
legislazionedovrebbepagarealmeno150eu-
ro per il decoder e non si sa poi bene se sarà
anchecostrettoacomprarsilaparabolaema-
gariunapparecchiotelevisivodinuovagenera-
zione? Pensiamo ai pensionati al minimo, ai
malatiimmobilizzatialettoosullasediaarotel-
le:sonoforsecittadinidiserieB?Hannomeno
tuteladelrestodegliitaliani?

Chiara Pero De Stefanis (Bogliasco)

Una preghiera
per il 4 novembre
IV novembre 2006, preghiera: «cari

fratelli che siete morti sull’Ortigara, sulle
rive del Piave, sulMonte grappa (“... tu sei
la mia Patria ...”), la Patria per le sinistra
nonc’èpiù! I sacri confini sono stati annul-
lati: tutti possono entrare in Italia e chia-
marsi italiani! Per la sinistra siete morti
invano: eravate 800.000! Se verranno a
porre una corona di fiori per Voi, rispon-
dete con l’inno di Garibaldi: “... si scopron
le tombe, si levano i morti...” e uscite dai
sepolcri per cacciarli via a pedate, da una
Patria che nonmeritano».

Fernando G.

Tasse, tasse, tasse:
ma l’opposizione dov’è?
Egregio Dottor Lussana, io non so se i

consiglieri dell’opposizione abbiano an-
cora qualche euro, in caso fossero al ver-
de propongo una colletta. Non so nean-
che se abitino a Genova o a Parigi, il fatto
che la gente, i genovesi voglio dire, stia
perdendo la pazienza forse non li tocca
affatto. Ma è mai possibile che a nessu-
no di costoro non sia venuta l’idea di
stampare dei manifesti elencando le
strenne natalizie che la sinistra sta fa-
cendo agli italiani? Ora aumenta il bi-
glietto Amt: quattrocento lire. I bus tar-
danonelle fermate, l’attesa vadai 20/30

minuti, nelle strisce gialle spesso i bus
rallentano, il biglietto di un’ora emezzo
viene consumato a terra, il prezzo del
petrolio è calato la benzina no. Anziché
fare posteggi limitano la circolazione di
chi paga il bollo, l’assicurazione emulte
varie, pare che i controllori dell’Amtan-
ziché preoccuparsi del buon funziona-
mento dei propri mezzi siano preposti a
dare multe agli automobilisti. Come se
non bastassero i vigili. Ci sono alle fer-
mate quelle cose, non so come chiamar-
le, che dovrebbero ripararci dal vento e
dalle piogge ma non servono pratica-
mente a nulla (dicono che non siano co-
state nulla) ma ad una cosa potrebbero
servire: contenere i manifesti che i si-
gnori dell’opposizione potrebbero fare.
Soldi e volontàpermettendo.Distinti sa-
luti.

Serafino Ferrando

Caro Lussana, In merito alla lettera
di Davide Sacco sul Giornale del primo
novembre, ci premedare ladisponibili-
tà della nostra sala per la proiezione
de«I SogniMuoionoall'Alba».Ritenia-
mo in questo modo di poter contribui-
re ad un momento di approfondimen-
to e di confronto su un periodo storico
così importante. Periodo che troppi
hanno la tentazionedi fare caderenell'
oblio. Un'oblio che sarebbe un'offesa
per tutti quegli uomini e donne che,
anche in questo momento, si stanno
sacrificando per portare la libertà in
tutto ilmondo. Siamoquindi a disposi-
zione della redazione genovese de Il
Giornale per riportare sullo schermo
uno dei tanti film «dimenticati».

Enrico Cimaschi
Presidente

Associazione Cineguida
Cineclub Nickelodeon

Come spesso accade, il Giornale risol-
ve i problemi con il semplice dialogo con
i suoi lettori. Siamo orgogliosi di voi.

Il Nickelodeonproietterà «I sognimuoionoall’alba»

SergioCastellanetahatracciatoperfettamentelaviachedovreb-
beseguireilcentro-destra,pertentaredivincereleelezionicomu-
nali a Genova. Prima di tutto ènecessario trovare al più presto il
candidatosindaco,da individuare inunapersonachepossacon-
tare sull'appoggio di tutte le componenti della coalizione. Dopo
di che bisogna uscire, come dice Castellaneta, dallo Starhotel,
dalPlazaedalPalazzoDucalee indirecomizi sullepiazzedi tutte
ledelegazionidellevallate,dellealtureedellezoneamare,prean-
nunciando in loco le riunioni con grandi manifesti. Anche se la
partecipazione di pubblico potrà essere scarsa, perchè talune
persone rimarranno all'ascolto dietro le persiane ed altre si ter-
rannoa distanza, la semplice presenza dell'oratore costituirà un
forte incoraggiamentoperchiègiàorientatoa favoredelcentro-
destraedunmotivodi riflessioneperglialtri. Inunpassato lonta-
noquestomododi farecampagnaelettoralehadatobuoni frutti,
perchènonprovareancora?

Bruno Cassissa

«Bravo Castellaneta: ora
serve parlare in piazza»

LE ACCOGLIENZE DEGLI ORFANI

«Bielorussia:nonbuttiamo20annidi solidarietà»

INDRO MONTANELLI Autore della piecé teatrale (1960) da cui è stato poi tratto l’omonimo film «I sogni muoiono all’alba»

QUANTO CI COSTA
MAMMA RAI
Quando si parla
di limitare
la pubblicità,
dice la lettrice
Chiara Pero De
Stefanis,
non si fa mai
il distinguo
tra la Rai che fa
pagare un canone
anche salato pur
essendo un servizio
pubblico
e Mediaset
che vive
soltanto
degli introiti
pubblicitari

La recenteedrammaticavicendadel-
la piccola Maria bielorussa ha acceso un
interesseumanoemediaticosulgrandefe-
nomenodelle adozioni edelle «accoglien-
ze»dibimbidell'exUnioneSovietica infa-
miglieitaliane,maallostessomodostaco-
struendounagrigliainterpretativaperl'in-
terofenomenochenonpuòenondevees-
serevistosoloallalucedeifattidiCogoleto.
Siègiuntialparadossopercuilecentina-

iadi famigliecheattendono,daalcunian-
ni,diconcludereil loropercorsodiadozio-
ne sono rimaste in un cono d'ombra e la
loroposizione,prevalentementecriticacir-
ca i fatti concernenti Maria, è stata vista
comefruttodiinteressiegoisticisenon,ad-
dirittura, affaristici. Un secondo parados-
so,provocatodal recente fattodi cronaca,
èchesièpostosottounalentedi ingrandi-
mentounfenomenocheinrealtàèmacro-
scopico.Tuttoèiniziatoconiviaggidirisa-
namento dei fanciulli abitanti nelle zone
contaminate, pochi anni dopo la tragedia
di Chernobyl, di cui quest'anno ricorre il
ventennale. In Italia siè sviluppato il feno-
menodell'ospitalitàinfamigliacheèunico
nelsuogenerepercostanzaepernumero
dibambiniaccolti.
Lestoriedegliincontritrafamiglieebim-

bisonodunque,ormai,migliaia.Alcuneso-
nostoriedi amicizia tra famiglie italianee
famigliebielorusseincuiilminorecostitui-
sce una sorta di ponte emotivo tra le due
culture e le due lingue. Molti dei bimbi di
allora, ormai, sono ragazzi che possono
«vantare»,rispettoailorocoetanei,l'acqui-
sizionediunaricchezzaintellettivaecreati-
vachesi sviluppapropriodalcontattocon
culturediverse.
Peribimbicheprovengonodaorfanotro-

fi, tutto questo, alla luce dei fatti di oggi,
sembra non essere più considerato suffi-
ciente. Risulta prevalente il pensiero che i

reiteratielacerantidistacchi,lefantasiein-
congruecircail futurodelrapportopossa-
nonuocereallosviluppodelfanciullo.Sem-
bradunquecominciareadimporsi (anche
inItalia) ilpensierochel'accoglienzainfa-
migliadebbaescludereibambiniistituzio-
nalizzati al fine dimetteremaggiormente
alriparo(ibambini, igoverni, lenostreco-
scienze?)datuttiqueiproblemichesicrea-
no dal rapporto tra una famiglia oblativa
edunminorebisognoso.
Come bielorussa e come psicologa che

esercita in Italia e che segueprofessional-
mente alcune associazioni che si occupa-
nodell'infanziaslava,vorreicondividereal-
cune riflessioni che nascono dalla mia
esperienza.
Innanzitutto sgombriamo il campo da

possibili equivoci: non sono a favore delle
«accoglienze selvagge», che sono quelle
cheproduconogliesitipaventatidacoloro
iqualisonofermamentecontrariall'acco-
glienzainfamigliadeiminoriistituzionaliz-
zati.
Ma proviamo ad esaminare il fenome-

no. Come riconosceva, già nell'ottobre
2004,lastessaSovetskajaBelarussia(quo-
tidianocheesprimeleposizionidelgover-
nodiMinsk), leadozioninazionaliinBielo-
russia (la situazione non è dissimile negli
altripaesidell'exunioneSovietica)riguar-
dano quasi esclusivamente i neonati ed i
bimbifinoaitreanni,questoadispettode-
gli inviti e degli incentivi promossi dai go-
verni;ifanciulliinunafasciad'etàsuperio-
reequelli conhandicap, anche lievi, han-
no scarse o nulle possibilità di trovare in
patriauna famiglia adottiva. Edèproprio
questalatipologiadibambinicheraggiun-
ge l'Italianei viaggiestivi enatalizi. Io cre-
dochel'accoglienzadeiminoriistituziona-
lizzati abbia degli aspetti positivi che non
possonoesseremisconosciuti.

In primo luogo, soprattutto per quei
bambinichenonhannomaiavutounafa-
miglia, questaesperienza in Italiapuò co-
stituireunimportanteaiutonellacostruzio-
nediunarappresentazione«interna»del-
lafamigliaerealizzarel'occasionedisperi-
mentareunmodellofamiliareriproponibi-
leinetàadulta.
Ilrapportochesicreaconlefamiglie«ac-

coglienti» spesso garantisce un sostegno
emotivo,chetalvoltadivieneancheecono-
mico,lungoilpercorsoformativoeprofes-
sionale del giovane. Tutto questo trova
unasuagiustificazioneinquel libero lega-
med'amore, formatositraadultiebambi-
no, che, pur nonessendo stato caratteriz-
zato dal possesso e da una vera epropria
assunzione di ruolo (genitori-figlio), rima-
ne un'esperienza importante e proficua
perchi, come ibimbi istituzionalizzati, sa-
rebbe stato destinato, nell'età adolescen-
ziale ed adulta, ad un'assenza di punti di
riferimento e supporto oltre che a vivere,
sulversantedellastoriafamiliare,unvero
e proprio deserto emotivo. L'accoglienza
degliorfani(o«orfanisociali»)inItalia,così
comeèstataprefigurata,soloall'internodi
colonie,daunlato«condannerebbe»,sen-
zacolpa,chigiàvive in istitutoasopporta-
re, anche durante le vacanze, la medesi-
ma discriminazione (che sappiamo avere
pesanti ripercussioni sull'autostima e sul
valoredisédelfanciullo),dall'altropenaliz-
zerebbe quelle famiglie che già hanno in-
stauratounpositivorapportoconilminore
(alqualesidovrebbespiegareperché,ma-
garidopoalcuniannidiaccoglienza fami-
liare,sigiungeadunallontanamento).
Inoltre,noncredocheprodurrebberisul-

tati particolarmente «proficui» sul piano
del contatto umanodi questi giovani stra-
niericonlasocietàitaliana.
Finoadoggi l'inserimentoèstatocurato

capillarmente dalle famiglie italiane e dai

loroeventualifiglichesonostatispessoca-
paci di favorire la positiva integrazione di
questi bimbi nel tessuto umano e sociale
cheliospita(spessorappresentato,nondi-
mentichiamolo, da realtà urbane medio-
piccole). Se dovesse prevalere la tesi dell'
istituzionalizzazione degli ospiti tutto ver-
rebbe ad assumere un aspetto molto più
formaleedartificioso,dalcontattoconipa-
ri età italiani all'apprendimento della lin-
gua,ancheserealizzatoattraversopercor-
siludico-didattici.
Quello che, invece, è statomesso in evi-

denzadallavicendadiCogoletoèunbiso-
gnoenecessitàdellefamiglieaccoglientidi
unapreparazioneadunasceltacosìsignifi-
cativa.Inquestotipodiaccoglienzanonba-
sta il semplice buon senso e l'amore, pro-
prioperchésivieneacontattoconunavita
particolarmentefragileedelicata.
Leparoleguidaintornoallequalidovreb-

beruotarelafuturaaccoglienzadeibambi-
ni istituzionalizzatidovrebberoessere for-
mazioneecontinuità: formazionedelle fa-
miglie accoglienti ed impegnodelle stesse
(e dei governi interessati) a garantire la
continuitàdelrapporto.Laformazionedo-
vrebbe comprendere, per le famiglie, un
percorso di consapevolezza sulle motiva-
zioni e aspettative circa la relazione, una
riflessioneintornoallasupremazianelrap-
portodella dimensioneaffettiva, lagestio-
ne delle emozioni implicate, nonché l'ac-
quisizionediunarealesensibilitàintercul-
turalecheeviti incomprensionie frainten-
dimenti.
L'impegnoadunacontinuitàdi rappor-

to (per gli adulti e per i fanciulli) è, invece,
ciòcheconsentedipassaredall'attesache
generaangosciaall'anticipazionechepro-
ducesperanza.

Larissa Sazanovitch
Psicologaresponsabile

CentroPsicologiaItalo-RussodiGenova
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